Inaugurazione della Casa della Maddalena

Festa di S. Maria Maddalena, 22 luglio 2016


Se volete conoscere il “ventre” di Genova, la sua gente, i suoi sapori ed i suoi odori, percorrete Via della Maddalena, o le viuzze laterali che vi confluiscono dall’alto e dal basso; troverete un’umanità brulicante, multietnica: pochi i genovesi, ma numerosi gli asiatici, gli africani ed i sudamericani. Essi gestiscono negozi o piccole rivendite, a tutte le ore animano la strada; purtroppo alcuni vivono ai limiti della legalità, o addirittura fuori di essa, soprattutto nello sfruttamento della prostituzione.


La Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena, ove i Padri Somaschi sono ininterrottamente presenti dal 1576, riedificata da loro nel Seicento, situata qui nel cuore del centro storico di Genova, si trova in un sestiere ed in una via che da essa prendono il loro nome.

La comunità parrocchiale ha celebrato il 22 luglio la sua festa patronale. E’ stata un’occasione per inaugurare ufficialmente e prendere atto delle varie iniziative sociali e dell’opera caritativa della comunità religiosa somasca, che si inserisce in una serie di progetti promossi da realtà territoriali e cittadine per migliorare nella zona la qualità della vita.

Alle ore 16.30 il parroco P. Paolino Diral ha presentato a tutti i convenuti il lavoro svolto in due anni, ispirandosi al carisma educativo di San Girolamo Miani (o Emiliani), nobile laico veneziano del Rinascimento, che nel 1528 scelse di vivere e di morire con i poveri, che più di ogni altra persona gli rappresentavano Cristo.


Il P. Paolino ha voluto riqualificare la presenza somasca, ispirandosi al primitivo ideale del fondatore, “vivere sotto l’ospitalità, da poveri al servizio dei poveri”, non più soltanto come Parrocchia della Maddalena, ma come Casa della Maddalena, perché tutto l’edificio di proprietà dell’Ordine, nel Seicento e Settecento casa professa e studentato religioso, diventi uno spazio non da possedere, ma da condividere, uno spazio di accoglienza di diverse realtà, finalizzate soprattutto al servizio dei poveri.

La Casa della Maddalena è uno stabile costruito a forma di quadrilatero attorno al chiostro interno. Un lato è occupato dalla chiesa seicentesca  e dagli uffici parrocchiali, gli altri lati ospitano un asilo privato, nove alloggi adibiti ad abitazioni stabili, locali per attività pastorali, le sedi di alcune associazioni e del gruppo Scout Genova 5, ed i locali della comunità religiosa dei Padri. C’erano delle aree non utilizzate, circa 500 metri quadrati, ove i Padri hanno progettato e realizzato queste nuove ospitalità:
· 2 alloggi (bilocali) in housing temporaneo, per famiglie con bimbi piccoli. Questo settore è intitolato a Don  Piero Tubino, compianto ed infaticabile direttore della Caritas diocesana;

· un alloggio protetto per giovani maggiorenni non accompagnati;

· 3 bilocali a medio termine, con attenzione a famiglie in condizioni di fragilità sociale;
· 6 alloggi per persone che attraversano momenti di difficoltà. Sono camere con bagno con ampio soggiorno e ampia cucina in comune.


Ci si propone di gestire tutto questo in rete con la Parrocchia e la comunità religiosa, con le associazioni che operano sul territorio, con volontari, in modo che la Maddalena, il suo chiostro diventino un luogo di incontro, di accoglienza, di condivisione, di cultura.


L’iniziativa costituisce uno sfida ed un sogno; ispirandosi agli ideali di San Girolamo Miani il P. Paolino con la sua comunità ha rinnovato e parzialmente scardinato la struttura e la finalità della casa religiosa, non più convento, ma famiglia, ed ha dichiarato: “I poveri sono in casa con noi, siamo loro ospiti. Siamo pronti ad accogliere e accompagnare una trentina di persone nel loro percorso di autonomia e reinserimento sociale e lavorativo". 

Oltre al sostegno morale dell’Amministrazione comunale, è doveroso segnalare il contributo economico  di varie associazioni in particolare della San Vincenzo, della Caritas diocesana (era presente all’inaugurazione l’attuale direttore della Caritas diocesana, Mons, Marino Poggi), dell’Ikea Genova che si è fatta carico della donazione e del montaggio dei mobili, senza dimenticare i semplici amici e fedeli che hanno permesso di sostenere le numerose spese affrontate nella realizzazione del progetto.

Dopo la visita ai locali e l’incontro con i primi ospiti, è seguita la S. Messa presieduta dal P. Provinciale d’Italia Fortunato Romeo e concelebrata in parrocchia nella festa liturgica di Santa Maria Maddalena. 

Una cena aperta a tutti, preparata dai volontari, ha concluso l’inaugurazione della Casa, dimostrando concretamente come il piccolo chiostro abbia la possibilità di essere, per i fedeli della parrocchia e i residenti nel quartiere, un centro di ritrovo e di accoglienza.
P. Giuseppe Oddone
